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Questa storia dei messaggi in codi-
ce attraverso le trasmissioni televi-
sive, l’aveva già raccontata qual-
che mese fa Walter Veltroni (in
una trasmissione televisiva, appun-
to), forte della sua attiva partecipa-
zione alla commissione parlamen-
tare antimafia. È da lì, da un’audi-
zione dell'ex procuratore naziona-
le antimafia aggiunto, Enzo Macrì,
che è venuta fuori la notizia. I dete-
nuti in regime di 41 bis – boss di
mafia, camorra, ndrangheta – non
hanno possibilità di comunicare
con l’esterno. Se lo facessero,
avrebbero possibilità di continua-
re a determinare eventi, di minac-
ciare, condannare, organizzare. È
stata fatta una legge fortemente re-
strittiva per neutralizzarli.

Quindi, ai grandi e piccoli capi
della malavita organizzata, servi-
va qualche invenzione. Del resto,
lo sfruttamento di questa forma di
comunicazione è vecchia, nata
molti anni fa con le radio private: i
familiari, gli affiliati, i parenti tutti
e perfino i nemici qualche volta,
hanno utilizzato (e utilizzano) le
dediche delle radio private per co-
municare con coloro che stanno al-
l’interno delle supercarceri. E non
soltanto messaggi “professionali”,
ma anche d’amore senza scopi se-
condi, di gratitudine per sostenta-
menti ricevuti, perfino di questioni
domestiche. Oppure lanciano mes-
saggi attraverso le parole delle can-
zoni, direttamente – e a pensarci, è
una pratica creativa di non poco
conto. Una pratica diffusissima.

E allora, ecco la soluzione per
tornare a comunicare anche dalle
estreme difficoltà del 41 bis: c’è

una trasmissione della Rai della do-
menica pomeriggio, in cui si com-
mentano in diretta i risultati di cal-
cio, si ride, si ascoltano canzoni, si
fanno imitazioni; e intanto passano
degli sms di tifosi che comunicano
amore, odio, sfottò, e che divagano
su altro. Si chiama Quelli che il cal-
cio, è quindi il posto giusto: si può
provare a divagare di più, con sms in
codice ai detenuti che non possono
probabilmente assistere alle dirette
sky, ma a una trasmissione popolare
della tv generalista, sì; perché si oc-
cupa dell’argomento più importante
in Italia – perfino più importante del-
la politica, del gossip, e della malavi-
ta; e chi negherebbe a un essere uma-
no, anche il più feroce, di tifare per
la sua squadra del cuore?
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La musica leggera, il calcio chiac-
chierato. Le dediche melense e gli
sms banali. La comunicazione, ap-

punto. Lo spettacolo. Se il mondo
della televisione nell’epoca della ri-
producibilità web, cerca un filo di-
retto tra i protagonisti e il pubblico,
allora entrano tutti, anche i super-
carcerati. Perché non si riesce ad
aprire cancelli che possano screma-
re il bene e il male, l’accorto e lo

Un fermo immagine preso daYoutube della trasmissione tv ''Quelli che il Calcio'' su Rai Due
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p I parenti approfittavano degli smsdella popolare trasmissione per parlare ai capi in carcere

p «Messaggi cifrati per i detenuti con il 41 bis», dice il magistratoMacrì alla commissione antimafia

«Piano scoperto nel 2009
Eravamogià stati allertati»

«Le informazioni riferite dalla

Procura antimafia altro non so-

no senon i contenuti di una informati-

va del Dipartimento dell’amministra-

zionepenitenziariacheavevasegnala-

to ilpericoloallaDnaeallertato ledire-

zioni degli istituti penitenziari». Lo ha

spiegato ieri il ministro della Giustizia

Angelino Alfano in merito agli sms in-

viatidaidetenutial41bisa“Quellicheil

Calcio...”. Una vicenda, ha spiegato Al-

fano, scoperta nel dicembre 2009 at-

traverso il controllo della corrispon-

denzadiundetenutocoisuoi familiari.

Italia

Una striscia in basso nel video,
dentro una trasmissione popo-
lare: così comunicano familia-
ri e boss e sodali ai tempi del 41
bis, il carcere duro. E così alcu-
ni degli sms a “Quelli che il cal-
cio” erano messaggi cifrati.

È la raffinazione del
vecchio metodo di
usare le radio private...
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«Tutto ok»: Quelli che il calcio
usatoper imessaggi ai boss

Il Guardasigilli

Ingegno

16
SABATO
21AGOSTO
2010


